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PREMESSA 
 
 
Il Manuale Concorso per Istruttore bibliotecario è indicato per la prepara-
zione delle prove preselettive, scritte e orali previste dai bandi di concorso 
per bibliotecari (Istruttori e Collaboratori) pubblicati in Gazzetta ufficiale.  
I concorsi bibliotecari 2022 sono infatti molto ricorrenti e presuppongono la 
preparazione dei candidati in diversi ambiti, dall’amministrativo fino a quello spe-
cifico del profilo. Inoltre, non bisogna tralasciare anche la preparazione informa-
tica che viene richiesta a seguito della digitalizzazione degli archivi.  
 
A tal fine, per raggruppare tutte le materie più frequenti dei concorsi nelle bi-
blioteche, il manuale contiene le seguenti Parti:  
 
• Parte I – Biblioteconomia;  
• Parte II – Archivistica e informatica;  
• Parte III – Diritto costituzionale;  
• Parte IV – Diritto amministrativo;  
• Parte V – Elementi di Ordinamento degli enti locali;  
• Parte VI – Batterie di Quiz ufficiali (estratto).  

 
Nel volume sono inoltre contenuti quiz delle materie principali del profilo (Bi-
blioteconomia e Archivistica), con i quali sarà possibile cimentarsi fin da su-
bito nelle batterie di simulazione in vista delle prove di concorso, e quiz ufficiali 
tratti da concorsi precedenti per istruttori e collaboratori bibliotecari.  
 
Per migliorare la preparazione e fare in modo che si abbia già la dimestichezza 
con le procedure informatiche, è disponibile online un simulatore di quiz spe-
cifico sulle materie d’esame. 
 
Dicembre 2022        
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